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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

II Numero 8586 (Serie 39 della Raccolta ugiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1
per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 16 novembre 1883 del Consiglio
provinciale di Lecce, con la quale si stabilisce di aggiun-
gere all'elenco delle strade provinciali le seguenti sette
nuove strade:

1a La Ostuni-Ceglie Francavilla dalla stazione ferro-
viaria di Ostuni a quella di Francavilla;

2a La Calimera-Lizzanello;
3a La Calimera-Martano-Otranto;

.

ga La Casarano-Ruffano;
56 La Casarano-Maglie;
6a La Grottaglie-Montemesola;
7a La Mesagne S. Donaci, con diramazione a Cellino

S. Marco;
Visti gli atti della seguita pubblicazione della dâeta-

zione stessa in tutti i comuni della provincia;
Visto il ricorso del comune di Caprarica, il quale chiede

che alle strade nn. Se 3 Calimera-Lizzanello e Calimera-
Martano-Otranto sia sostituita l'altra strada Cavallino-Ca.

prarica-Martano-0tranto;
Visto il voto 6 giugno scorso del Consiglio superiore dei

lavori pubblici, il quale
.

ha riconosciuto in tutte le strade

sopraindicate i caratteri voluti dall'art. 13, lettera d dello
legge sui lavori pubblici;
Considerando che fra Lecce ed Otranto, tanto passando

per Calimera, quanto per Caprarica, si hanno delle strade
regolarmente costruite, e della loro importanza deve la-

sciarsi giudice il Consiglio provinciale, e perciò rispetto al

pronunziato del Consiglio stesso non ha valore il ricorso
del comune di Caprarica;
Veduti gli articoli 13 e 14 della legge sui lavori pub-

blici;
Udito il parere del Conmiglio di Stato in seduta 25 giu-

gno 1884;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo deeretato e decretiamo:

E respinto il ricorso del comune di Caprarica, ed è ap-
provata l'aggiunta all'elenco delle provinciali di Lecce delle
sette nuove strade di sopra indicate.

Ordiniamo che il preseute decreto, munito del sigillo de!!o
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addì 24 luglio 1884.

UMBERTO.
GENALA.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACC10.
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Il Numero 8507 (Serie, 3'/ della Itaccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Itegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontå deHa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Bergamo presa in via d'urgenza nella seduta del 1° luglio
andante, con la quale in conformità della deliberazione

21 aprile scorso del Consiglio provinciale ha riconosciuto

doversi inscrivere nell'elenco delle strade provinciali quella,
dalla provinciale Milano-Bergamo alla ferrovia di Monza,

con ponte sull'Adda a Trezzo, inscritta al n. 37 dell'e-

lenco HI, tabella 13, della legge 23 luglio 1881, nel tratto

che percorre il territoiio do!!a prc vincia <ii Bergamo ;

Viste le sopracitate deliberazioni;
Visti gli atti della seguita pubblicazione dai quali ri-

sulta non esservi stata opposizione contro tale classifica ;

Visto il voto del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Vista la legge 23 luglio 1881, n. 333 (Serie -2a), e l'altra

23 marzo 1865 sui lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,

,

Abbiamo decretato e decretiamo :

La strada provinciale Bergamo-Milano alla ferrovia di

Monza con ponte sull'Adda a Trezzo, inscritta al num. 37

dell'elenco III, tabella B della legge 23 luglio 1881, ò clas-
sillcata nell'elenco delle strade provinciali di Bergamo per
la parte scorrente nel suo territorio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osseivario e di farlo osservare.

Dato g Monza, addi 2 agosto 1884.

UMBERTO.
GENALA.

Visto, li Guardasigilli: FEnuAccio

Il Nurigero 2.584 (Serie 39 della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene it seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Chieti presa in via d'urgenza nella seduta del 9 febbraio

scorso, con la quale, in conformità delle deliberazioni del

Consiglio provinciale del 16 ottobre 1878 e 21 marzo

1882, ha riconosciuta doversi inscrivere nell'elenco delle

strade provinciali quella da Sulmona per Campo di Giove
alla provinciale Frentana presso Palena, inscritta al n. 16

dell'elenco III, tabella B della legge 23 luglio 1881, pel
tratto scorrente la detta provincia ;
Viste le precitate deliberazioni;
Visto che in seguito alle pubblicazioni fatte non vennero

presentate opposizioni;

Visto il voto 14 giugno scorso del Consiglio superiore
dei lavori pubblici;
Vista la legge 23 luglio 1881, n. 333 (Serie 2a) .
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pe¡

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

La strada da Sulmona per Campo di Giove alla provín-
ciale Frentana presso Palena è inscritta nell'elenco delle
strade provinciali di Chieti per la parte scorrente in quel
territorio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

D tto a Mons
,
addi 2 agosto 1884.

UMBERTO.
GENALA.

Visto, // Guarnasigilli: FERRACClÒ.

Il Numero 2671 (Serie 30 della Raccoua uinciate dette legg, e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di Mace-
rata del 12 settembre 1881, 25 agosto 1883 e 5 marzo

1884;
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Macerata

del 14 dicembre 1881 e 19 marzo 1884;
Vista la legge 13 novembre 1859, n. 3725, sulla pub-

blica istruzione;
Vista la legge 27 giugno 1884, n. 2427 (Serie 3a), colla

quale si approva lo stato di previsione della spesa per lo
esercizio finanziario 1884-1885;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Istituto tecnico Alberico Gentili, di Macerata,
è dichiarato governativo colle sezioni fisico-matematica,
agrimensura e commercio e ragioneria.
Art. 2. Lo Stato, la provincia ed il comune di Mace-

rata concorrono nelle spese per il manteniuiento dell'Isti-
tuto, nelle misure e nei modi stabiliti dalla legge 13 no-
vembre 1859 sulla pubblica istruzione.
Art. 3. Il ruolo organico, gli stipendi ed assegni per il

personale dirigente ed insegnante saranno stabiliti con al-
tro Nostro decreto.
Art. 4. Alla nomina del personale dirigente ed inse-

gnante dell'Istituto si provvederà secondo gli articoli 205,
206, 207 e seguenti della legge 13 novembre 1859.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 2 agosto 1884.

U31BERTO.
COPPINO.

Visto, // Guo dasigilli: FEllllACCIÒ.
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Segue TABELLA di immol>ili non destinati a far parte del Demanio pid>l>lico, da alienarsi, ecc.
(Continuazione e fine, V. Gazzetta n. 207).

I
SUPERFICIE PREZZO

SITUAZIONE QU A L I T Ã, DENOM I N A Z ION E, in misura che

metrica deve servir
CONFINI, NUMERI DI MAPPA di base

pella
PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI

e Vendita

114 Roma Sermoneta Fondo rustico distinto in mappa alla sez. 2a, al n. 617, pervenuto
al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da
Coluzzi Francesco.

. . . . . . . . . . . . . . » 5 92 » 94 32

(Da vendersi a D'Arcangelis Francesco).

115 Id. Cave Casa posta al vicolo del Corallo, distinta in mappa al n. 238 sub. 2,
pervenuta al Demanio in forza dell'art. 51 della legge 20 aprile
1871 da Boltrami Sante e Chialastri Giuseppe . . . » » » » 30 67

(Da retrocedersi agli espropriati).

116 Id. Paliano

117 Id. Afonterosi

118 Id. Sezze

119 Id. Id.

120 Id. Rojate

Fondi urbani posti in via Umberto, distinti in mappa alla sez. 1a,
n. 380 sub. 1 e 488 sub. 2, pervenuti al Demanio in forza del-
l'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Lulli Giuseppe . . . . » » » » 122 71

(Da retrocedersi agli eredi dell'espropriato).

Fondo rustico, distinto in mappa alla sez. la, n. 309, porvenuto al
Demanio in forza dell' art. 54 della legge 20 aprile 1871 da

Biagi Giuseppe . .
.

. .
. . . . . . . . . » 01 50 » 298 07

Duo fondi urbani ed un piccolo cortile posti in via Principe Um-

berto, ai nn. 60 e 73, distinti in mappa ai on. 402, 402 li2,
402 ll3, sezione 1a, pervenuti al Domanio in forza dell'art. 54

della legge 20 aprile 1871 da Zacclico Pietro e Paolo
. . .

. » » » » 1,090 80

(Da retrocedersi agli eredi degli espropriati clie avanzarono
domanda).

Casa posta in contrada Scalette, distinta in mappa alla sez. la, par-
ticella 841, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 51 della legge
20 aprile 1871 da Di Bella Giovanni . . . . . . . . » » » » 287 31

(Da vendersi a Di Trapano Luigi e Mallei Giovanni).

Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 1175 e 2847,
sezione unica, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della

legge 20 aprile 1871 da Dattisti Domenico e Slagio. . . . . » 31 > » 53 67

(Da retrocedersi all'espropriato Dattisti Biagio, clie presento
regolare domanda).

121 Id. Ceprano Fondo urbano posto al vicolo Dante Aligliieri, distinti in mappa ai
nn. 212 sub. 2 e 212 li2, sezione 16, pervenuto al Demanio in

forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Panzini Agnese » » » » 87 86

122 Id. S. Vito Romano Terreno distinto in mappa n. 1075, pervenuto al Demanio in forza
dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Tinti Mattia

. . .
. » 2 20 » 27 28

(Da retrocederst al figlio dell'espropriato).

123 Id. Terracina Casa posta in piazza Galante al civico n. 1, distinta in mappa ai

nn. 1131, 1132 sub. 3, sez. XI, pervenuta al Demanio in forza
dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Picani Giuseppe . . » » » » 82 85

(Da retrocedersi all'espropriato).

124 Id. Sezze Casa posta al vicolo della Liberta, al civico n. 09, distinta in mappa
al n. 451, pervenuta al Demanio in forza dell'art. .54 della legge
20 aprile 1871 da Rossi llosa

. . . . . . . . . . .
» » » » 114 04

(Da retrocedersi all'espropriato).

125 Id. Saracinesco Casa con stalla posta in contrada fuori porta Papa, distinta in mappa
al n. 73.5, sezione la, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 apr¡le 1871 da Palma Lodovico e fratelli . . .

(Da retrocedersi agli espropriati).

I
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I
SUPERFICIE PREZEO

SITUAZIONE QUA L I TA, DENOM I N A Z I ON E, in misura che

metrica deve servir
CONFINI, NUMERI DI MAPPA

--- --- di base

E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI
PROVINCIA COMUNE 5 g g vendita

126 Roma Terracina Casa posta in via dei SS. Onattro, al civico n. 4, distinta in mappa
al n. 1154 sub. 4, sez. XI, pervenuta al Demanio in forza del-
l'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Onofrio Albina . -

.
. » » » » 96 85

(Potrà vendersi a Di Leo Nicola).

127 Id. Saracinesco Fondo rustico, distinto in mappa ai nn. 846 e 847, sez. 2a, perve-
nuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
daPalmaAntonio................. »9310» 3627

128 Id. Id. Fondo urbano per uso di stalla posto in detto comune, col voca-
bolo Porta, distinto in mappa al n. 88 sub. 2, sez. 16, perve-
nuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Pomponi Pietro e Giuseppe . . . . . . . . . .

.
. » » » » 27 34

(Da retrocedersi agli espropriati).

129 Id. Id. Casa posta in contrada Carbonaria, distinta in mappa al n. 43, se-

zione la, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Loreti Camillo

. . . . . . . . . . . » » » » 23 35

(Da retrocedersi al figlio dell'espropriato che ne ha fatto istanza).

130 Id. Id. Fondo rustico distinto in mappa al n. 779, sez. 26, pervenuto al
Demanio in forza dell'art. El della legge 20 aprile 1871 da Va-
lentini Michele

.
. .

. .
. . . .

.
. . . . . . . . » 28 » » 76 71

(Da retrocedersi alla figlia dell'espropriato, che ne ha fatto

domanda).

131 Id. Id. Casa posta in via Cecarola, descritta in mappa ai nn. 65 li2 sub. 2
e 66 sub. 4, sez. la, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Calasuga Prancesco

. . . . . » » » » 19 77

(Da retrocedersi a Colasuga Domenico, lìglio ed erede del-

l'espropriato).

132 Id. Id.

(33 Id. Id.

134 10. Id.

135 Id. Id.

138 Id- Id.

Fondo rustico distinto in mappa al n. 805, sezione II, pervenuto al
Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Be-
lisari Angela Rosa.

. . > 40 » » 80 74

(Da retrocedersi a Domenico Cosaluga, erede dell'espropriata).

Fondo urbano per uso di flenile, posto in cantrada La Villa, distinta
in mappa al n. 056 sub. 2, sez. la, pervenuto al Demanio in
forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Loreti Pasquale » » » » 13 61

(Potrà vendersi a Lucaferti Francesco).

Fondo rustico, distinto in catasto ai numeri di mappa 977 e 979,
sez. 2a, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da ottaviani Domenico .

.
. . » 25 20 » 50 >

Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 187, sez. 2a,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 52 della legge 20 aprile
1871 da Palma Giulia » 17 10 » 25 40

Casa posta in contrada Piazza Amico, distinta in mappa al n. 122
sub. 3, sez. 1a, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Orsola Michelo o Domenico . . . . » » » » 22 61

137 Id. Id. Casa posta in contrada Piazza Amico, distinta in mappa al n. 102 1\2
sub. 2, ser. la, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Valentini Domenico

.
» » » » 23 80

138 Id. Ceprano Casa posta al vico D'Azeglio al civico n. 22, descritta in mappa al
n. 254 sub. 2, sez. 1a, pervenuta al Demanio in forza dell'artl-
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Marcoccia Nicola

. . .
» » » » 65 »

[30 Id- Id. Fondo urbano sito in Ceprano al Vicolo Palestro in catasto descritto
al numero di mappti 119 sub. 2 parte. sez. 1a, pervenuto al
Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Ca-
savecchia Arduino.

. .
» » » » 59 50
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SUPERFlCIE PREzZOSITUAZIONE QUALIT A, DENOM INA Z I ON E, in misura che

CONFINI, NUMERI DI MAPPA MOffÎCR de bae r

raovlNeu coµUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI
.:j vendita

140 Sassari Borchidda Tratto di terreno sopravanzato alla costruzione della strada Nazio-
nale Alghero-Terranova-Pausania in regione Badu Suda, e non
più occorrente ai bisogni della stessa.

. . . .
. . » gg » y 315 »

(Potrà vendersi a Sanna Sebastiano, che ne foco domanda),

141 Id.
.

Ozieri Tratto di terreno in regione San Bacchisio, sopravanzato alla co-
struzione della strada nazionale Alghero-Terranova-Pausania, e
non più occorrento al bisogni della stessa .

. . . . . . . » » 45 » 112 50
(Potrà vendersi a Tinu Salvatore, che ne fece domanda).

142 Id. Id. Tratto di torreno in regione San Bacchisio, sopravanzato alla costru-
zione della strada nazionale Alghero-Terranova-Pausania, e non
più occorrente·ai bisogni della stessa.

- -
-

·
· » » 15 » 75 »

143 id. Id. Tratto di terreno in regione Ponte Cuzzolu, sopravanzato alla co-
struzione della strada nazionale Alghero-Terranova-Pausania, e
non più occorrente ai bisogni della stessa

.
.

. . . . .
.

» » 33 » 474 >

(Potrà vendersi a Campana Vincenzo, che ne fece domanda).

144 Siena Sarteano Una stanza terrena sita in sarteano, in via Gattineto, civ. n. 166,
descritta in catasto al n. 121 in parte, sez. E, art. 250, perve-
nuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Mocioni Giacomo

. . . . . . . . .
.

. . » » » » 62 51

145 Treviso Oderzo Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 1743-D,
pervenuto al Demanio in forza dell'prt. 54 della legge 20 aprile1871 da Marin Giovanni e fratelli

.
.
. . » » 36 » 15 81

(Potrà vendersi a Cortese Pietro).

146
Id. .5. Polo di Piave Porzione di casa descritta in catasto al n. di mappa 78 B di San Polo,

pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile1871 da Cusin Luigi . » » » » 79 61

(Da retrocedersi all'espropriato).

147 Id. Cison Valmarino Aree di caso demolite, site alla borgata dei Gai di sopra, distinte in
catasto al n. di mappa 2995 e 2997, pervenute al Demanio in
forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da De Mori Michele. » » 80 » 35 »

(Potrà vendersi a Casagrande Giovanni).

148 Udine Koppolo Fondi rustici distinti in mappa di Cusano, ai nn. 174, 411, 447, 492,
441, 494, 555, 392, pervenuti al Demanio in forza della sentenza
20 dicembre 1881 del Tribunale di Pordenone a carico di Say
Gualterio Maurizio, debitore verso lo Stato . 5 42 > > $ 600 >

TOTALE......L. ..... 26,71827

Roma, addl 29 giugno 1884.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze, incaricato interinalinente delle funzioni di Ministro del Tesoro
A. MAoutm.
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NOMIB, PROMOZIONT E DISPOSlZIOliI
DISjosizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guer>•a:

Con RR. decreti del 3 agosto 1884, i seguenti ufficiali, già
al sei'vizio dei Governi nazionali 1848-49, furono rein-
tegrati nei seguenti gradi militari onorari, in applica-
zione della legge 4 dicembre 1879, n. 5168:

Calzolari Giulieppe, capitano ;
Bernieri Cesate, id.;
Colombani dott. Vincenzo, medico di battaglione ;
Giri Federico, sottotenente.

JDisposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
Finanziaria :

Con decreti del 31 luglio 1884 :

Norcia Giovanni, ricevitore del registro a Castellamonte,
collocato in aspettativa per motivi di salute;

Gozzelino Ern,esto, id. a Biccari, id. id.;
13occanera Pietro, capo delle ofilcine di 22 classe nelle zec-

che, promosso alla la classe reggente ;
Giammaria Riffaele, ufficiale contabile di 32 classe id., no-

minato capo otIlcina di 2a classe reggente;
Rodi Angelo, id. di 4a classe id., promosso alla 3a classe ;
Natali, Francesco, id. di 5a classe id., promosso alla 46

clabse;
130ssi Giulio, scrivano straordinario, nominato ufficiale con-

tabile di 5a classe nelle zecche;
Metaxå Odoardo, ufficiale alle scritture di la classe nelle

dogane, collocato a riposo dietro sua domanda ;
Moriani cav. Enrico, magazziniere di la classe nei depositi

dei generi di privativa, id. id.;
Armandis cav. Michele, magazziniere di vendita dei generi

di privativa, id. id.;
Locatelli cav. Giovanni, ispettore di la classe nel corpo

y delle guardie di finanza, id, id.;
Cuvarå Giacomo, tenente di la classe id., id. id.;
angelini cav. Ulisse, Ferrarese cav. Pietro, Aymini cav.

Cesare e Cobbe cav. Francesco, ispettori di 2a classe
id., promossi alla la classe;

Pirrone Giuseppe, Vicentini Isidoro, Nodari Sante Eugenio,
Luzzana Gio. Battista e Gorni Cesare, ispettori di 3a
classe id., promossi alla 2a classe;

Berti Giuseppe, Chiminello Patrizio, Pezzillo Giulio, Lopez
Gabriele e Mosconi Bronzi Apollinare, sottoispettori id.,
promossi ad ispettori di 3a classe.

Setacci Teofilo, La Ferla Sebastiano, Rallo Vito, Lorenzini
Enrico, Roco Francesco e Riddo Quirino, tenenti di
24 classe id., nominati sottoispettori;

Blancardi Leone, Conte Domenico, Scheggi Eugenio, Mar-
ciano Enrico, Aina Angelo e Veneroso Pietro, sottote-
nenti id., promossi a tenenti di 2a classe ;

Grosso Giuseppe, Pugassi Ernesto, Gregorutti Antonio, Ro-
stagni Luigi, Dalmonte Casoni Giuseppe, Orioli An-
gelo e Biroli Ferdinando, brigadieri id., promossi a
sottotenenti;

Disposizioni fatte nelpersonale giudiziario :
Con decreti Ministeriali del 3 e 9 agosto 1884 :

Azzolina Angelo, vicecancelliere della Pretura di Noto, col-
locato in aspettativa per motivi di salute per mesi
due, dal 16 agosto 1884 ;

Padoan Ludovico, id. di Oderzo, tramutato alla Pretura di
Motta di Livenza;

Pagnoni Giovanni, id. di Motta di Livenza, id. di Oderzo ;
Perongini Raffaele, id, di Pratola Peligna, id. di Vasto;
Signoretti Aroldo, eleggibile agli uffici di cancelleria e se-

greteria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancel-
liere della Protura di Pratola Peligna ;

Pizzo Domenico, vicecancelliere all Pretura del lo
damento di Milano, nominato vicecancelliere 4ggiunto
al Tribunale di Biella.

BULLETTINO SANITARIO

Notizie pervenute al Ministero dell'1nterno dalla mezza-

notte del 26 agosto alla mezzanotte del 27.

Provincia di BERGAMO.

Un caso : Arcene, Bonate Sopra, Osio Sotto, Palazzago,
Pontirolo Nuovo - Due casi a Clenesso, Osio Sopra
e Zogno - Bergamo: quattro. - Morti nella pro-
vincia tredici.

Provincia di BOLOGNA.

Porretta - Un caso, due morti.

Provincia di CAMPOBASSO.

Castellone --- Un caso - Cerro : tre - Pizzone : dieci -
San Vincenzo : uno - Scapoli : due.
In complesso sei morti.

Provincia di CUNEO.

Busca: ventisei casi - Castelletto ßtura: uno.
In complesso ventun morto.

Provincia di GENOVA.

ßpezia. - Diciannove casi - Otto morti.

Provincia di MILANO.

Mulazzano. - Un caso seguito da morte.
Provincia di NAPOLI.

Napoli. - Tre morti dei casi precedenti - Nessun caso

nuovo.

Provincia di PARMA.

Noceto: un caso - Berceto (frazione): un caso - In coln-
plesso cinque morti.

Provincia di PISA.

Vico Pisano: un caso in un reduce dalla Spezia.
Provincia di TORINO.

Un caso a Osasio, Pancalieri e Villar Focchiardo - Due

a Lombriasco e a Villafranca - In complesso cinque
morti.

Essendosi asserito che si cerchi di tacere la verità

o di negarla, specialmente per i casi di Napoli, si
sente il debito di confermare, ancora una volta, che
il Governo non tace nulla, e inserisce nel Bullettino
tutte le notizie riferitegli dai prefetti relative al giorno
antecedente a quello in cui si pubblica il Bullettino.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commerelo

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

II Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio,
Visto il decreto Ministeriale in data 16 aprile 1884, nel

quale sono indicate le condizioni pel Concorso internazio-
nale di apparecchi per la distitiazione che sark tenuto a

Torino in occasione dell'Esposizione nazionale,
Beereta:

Art. 1. Il termine utile per la presentazione delle do-

mande a detto Concorso è prorogato a tutto il giorno 15
del prossimo mese di settembre.
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Art. 2. Alle due classi di apparecchi annessi al concorso
e indicate all'articolo 5 del detto decreto, è aggiunta la
seguente:
Classe terza : Apparecchi e processi per l'utilizzazione

degli altri corptmorti delle vinacce e dei vini (cremor
tartaro, bitartrato di calce, ecc).
I premi assegnati dalMinistei-o sono : Una medaglia d'oro

con lire 500, ed acquisto, se trattasi di apparecchio, per
parte del Ministero di due esemplari dello apparecchio del
sistema che riporterå il 1° premio;
Due medaglie d'argento con lire 200 ciascuna.
Art. 3. Se l'apparecchio a premiarsi corrispondesse per-

fettamente all'utilizzazione tanto dello spirito come degli
altri capimorti, i due •primi premi della classe la e 3a
potranno essere cumulati, limitando perb lo acquisto a due
soli esemplari dell'apparecchio premiato.
Art. 4. Gli apparecchi, a qualunque classe appartengano,

dovranno essere esposti nei locali della Mostra nazionale
di Torino non più tardi del lo ottobre 1884.
Art. 5. Rimangono ferme tutte le altre disposizioni con-

tenute nel sopraindicato decreto 16 aprile 1884.
Dato a Roma, addì 27 agosto 1884.

Il Ministro: GRIMALDI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Nuovo concorso per l'ammessione nei Collegi militari
per l'anno scolastico 1881-85.

L'ordinario concorso d'ammessione ai Collegi militari ul-
timamente compiuto avendo lasciati scoperti parecchi posti,
specialmente perchè le misure quarantenarie hanno impe-
dito a gran parte degli aspiranti delle isole di Sicilia e
Sardegna di presentarsi agli esami, il Ministero ha deter-
minato che abbia luogo un concorso straordinario.
I concorrenti dovranno al lo agosto corrente avere ri-

spettivamente compiuti 12,. 13, 14 e 15 anni e non oltre-
passati 14, 15, 16 e 17 anni, secondo che aspirino al lo,
2°, 36 o 4° anno di corso.
I programmi degli esami per gli aspiranti al lo anno

sono quelli indicati a pagina 57 del regolamento pei Collegi
militari in data 6 febbraio 1881, e per gli aspiranti al 26,
36 e 4° anno gli esami saranno dati in base rispettivamente
ai programmi d'insegnamento pel lo, 2° e 3° anno, che nel
regolamento medesimo vengono dopo quelli di ammessione
al lo anno.
Il tempo utile per la presentazione delle domande ai co-

mandanti di distretto è limitato al 15 settembre prossimo.
Esse dovranno essere in carta da bollo da lira una, e

corredate della fede di nascita dell'aspirante, del certificato
penale, del certificato di buona condotta e di quello degli
studi fatti.

Gli esami avranno principio il 25 settembre presso ciascun
Collegio militare per tutti e quattro i corsi, e presso l'Ac-
cademia militare in Torino ed il Comando della Divisione
militare di Bari ed il Comando del presidio di Reggio Ca-
labria, pel solo 16 corso.
Coloro che avessero partecipato all'ultimo concorso ordi-

nario con esito sfavorevole sono dispensati dagli esami nei
quali fecero buona prova.
I concorrenti riconosciuti idonei dovranno tosto entrare

nel Collegio, il quale sarå possibilmente quello da loro pre-
scelto.
Per tutte le altre condizioni necessarie all'ammessione,

per le norme da seguirsi negli esami e per quanto con-
cerne la pensione e le altre spese a carico delle famiglie,
le pensioni e mezze pensioni gratuite, si terrà presente il
disposto nella prima parte del regolamento sopracitato.

ll Ministro FERRERO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di eoneorso
È aperto il concorso per titoli al posto di professore

straordinario di lingua e letteratura italiana alle alunne
del 16 biennio nell'Istituto superiore femminile di magistero
in Firenze, coll'annuo stipendio di lire 2800.
Le domande e i documenti, indicati in apposito elenco,

dovranno esser presentati al Ministero della Pubblica Istru-
zione non più tardi del 31 ottobre 1884.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarå considerata

come non avvenuta.
Conviene che le opere a stampa siano presentate in

cinque esemplari, affinchè si possano distribuire simulta-
neamente ai componenti la Commissione.

Dato a Roma, addi 26 agosto 1884.

Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione superiore
G. FERRANDO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE pa pubbheazion).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 255757 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale (corrispondente al n. 72817 della sop-
pressa Direzione di Napoli, per lire 15, al nome di Gattone
Gabriella fu Ferdinando, domiciliata in Napoli, fu così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Ottone Gabriella fu Ferdinando,
domiciliata in Napoli, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederå alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, 28 luglio 1884.
Per il Direttore Genertele: PAoNoLo.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblkaswne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè : n. 760581 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 60, al nome di Parisi Matteo
fu, Matteo, domiciliato in Napoli, annotata d'ipoteca, è stata
cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Parisi Matteo, di pater-
nità ignota, domiciliato in Napoli, annotata d'ipoteca, vero
proprietario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso
un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non
siano state notificate opposizioni a questa Direzione Gene-
rale, si procedera alla rettifica di detta iscrizione nel modo
richiesto.

Roma, 28 luglio 1884.
Per il Direttore Generale: Paomoto.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pSbbh¢GZiorld).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 525536 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale (corrispondente al n. 130236 della sop-
pressa Direzione di Torino), per lire 200, al nome di Co-
bianchi Vittorio e Maria fu Cesare, minori, sotto la tutela
di Pietro Ganora, è stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Cobianchi Vittore e Maria fu Cesare, minori, sotto la tu-
tela di Pietro Ganora, veri proprietari della rendita stessa.
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A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito
Pubblico si diffida shiûnque possa avervi inteiesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano statè'liotificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procedera alla rettifica rli detta iscrizione nel
modo - richiesto.

Roma, il 29 luglio 1884.
Per il Direttore Generale: PAGNoto.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la remiita seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 590864 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 20, al nome di Centonze Elisa,
Ernanuele e Maria di Angelo, minori, sotto l'amministra-
zione del detto loropadre,.è stata cosi intestataper errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Centonze Marta-Elisabetta, Vittorio-Emanuele
e Maria di Angelo, minori, sotto l'amministrazione del detto
loro padre, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito
Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta iscri-
eiðno nel modo richiesto.

Roma, il 14 agosto 1884.

Per li Direilure Geerale: Paoxoto.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (9a ptibblicolone).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato

5 por cento, cioè: n. 36169 d'iscrizione sui registri della
1)irezione Generale, per lire 10; e numero 102548, per
lire 10, al nome di Bajo Antonio fu Antonio, domiciliato
in Padova, furono così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Bag-
glo Antonio fu Antonio, domiciliato in Padova, vero pro-
prietario delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-
blico si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso
un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove
non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederà alla rettifica di dette iscrizioni nel
modo richiesto.

Roma, 14 agosto 1884.
Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione)..
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioð : n. 180275 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale (corrispondente al n. 63675 della sop-
pressa Direzione di Milano), per lire 340, al nome di Mas-
sari Luigi-Valentino fu Giovanni, minorenne, rappresentato
dal tutore Danieletto Giovanni Amedeo, di Padova, è stata
cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Mazzari Luigi-Valentino
fu Giovanni, minorenne, ecc. (come sopra), vero proprieta-
rio della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito
Pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa Di-
rezione Generale, si procederå. alla rettifica di detta iscri-
zione nel modo richiesto.

Itoma, il 7 agosto 1884.
Per il Direllore Generale: PAG.NoLo.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicak).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioò : n. 180274 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale (corrispondente al n. 63674 della sop.
pressa Direzione di Milano),per lire 340, al nome di Mas-
sari Elisabetta-Luigia-Maria, nubile, fu Giovanni, mino-
renne, rappresentata dal tutore Danieletto Giovanni Ame-

deo, di Padova, è stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, montrechè doveva invece intestarsi
a Mazzari Elisabetta-Luigia-Maria fu Giovanni, nubile, mi-
norenne, ecc. (come sopra), vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A terinini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-
blico, si difilda chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, il 7 agosto 1884.

Per -il Direttore Generate: PAGNOLO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicoione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 010, cioè: n. 180273 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione Generale (corrispondente al n. 63073 della soppressa
Direzione di Milano), per lire 340, al nome di Massari
Elvira-Maria, nubile, fu Giovanni, minorenne, rappresentata
dal tutore Danieletto Giovanni Amedeo, di Padova, è stata
cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Mazzari Elvira-Maria fu

Giovanni, nubile, ecc. (come sopra), vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito
Pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta iscri-
tione nel modo richiesto.

Roma, li 11 agosto 1884.
Per il Direttore Generale: PacNoto.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Oa pubblicoione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioã : n. 620293 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 50, al nome di Campora Giu-

seppina fu Giovanni Battista, minore, sotto la tutela di
Francesco Zuccarino, domiciliato in Marassi, frazione del
comune di Genova, è stata cosi intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Campora Maria-Benizia fu Giovanni Battista,
minore, sotto la tutela di Francesco Zuccarino, domiciliato
in Marassi, frazione del comune di Genova, vera proprie-
taria della rendita stessa.

A termine dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non sieno state notificate opposizioni a questa Dire-
zione Generale,si procederá alla rettifica di detta inscrizione
nel modo richiesto.

Roma, li 11 agosto 1884.

Per il Direttore Generate: PAGNOLO.
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. RETTIFICA D'INTES,TAZIONE (ga ptebblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè : n. 770154 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 15 (quindici), al nome di
De Laurentiis Michelangelo fu Antonio, domiciliato in Na-
poli, annotata d'ipoteca, è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debíto Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi al nome di De Laurentis Michelangelo fu Anto-
nio, domiciliato in Napoli, annotata come sopra, vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-
blico, si difflda chiunque possa avervi interesse che tra-
scors'o un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, li 11 agosto 1884.
Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (> pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 433974 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale (corrispondente al n. 38674 della sop-
pressa Direzione di Torino), per lire 10, al nome di Ray-
neri Giovanni fu Giacomo-Francesco, domiciliato in Rossa,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Rayneri Gio-
vanni fu Giovanni-Francesco, domiciliato in Rossa, vero
proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un
mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non
siano state notificate opposizioni a questa Direzione Generale,
si procederå alla rettifica di detta iscrizione nel modo ri-
chiesto.

Roma, 11 agosto 1884.
Per il Direllore Generale: PaoNoto.

comune che risulta dat!' alleanza austro-germanics, gli
uomini di Stato dei due ifoperi possano avere da coná-

rire su molte questioni per mettersi d'accordo sulla reci-

proca condotta, senza che vi sia bisogno di architettare
sul fatto del loro abboccamento, le ipotesi più machia-

velliche. D'altronde egli è soltanto esagerando il meno pos-
sibile le nostre conclusioni che avremo le maggiori pro-
babilità di essere nel vero.

< Gli ultimi avvenimenti verificatisi nell'ambito della di-

plomazia : viaggio di riconciliazione intrapreso dal signor
de Giers, assestamento in comune e nel modo più conci-

liante delle difficoltà prodottesi nei Balcani, unità d'azione

dei governi del nord e del centro dell'Europa di fronte alla

questione anarchica, hanno sut'ficientemente affermato il

trionfo delle tendenze pacifiche, nè v'è quindi ragione che
la nostra fiducia si lasci scuotere da.questo o quell'articolo
di una stampa più o meno autorevole. Anzi noi riteniamo

la situazione presente così assodata che lungi dal mostrarci
inquieti per le nuove testimonianze d'amicizia che si scam-

biarono la Germania e l'Austria, crediamo fermamente che

il signor di Bismarck comprende troppo bene la necessità

di tener conto della Russia per cedere alla tentazione di

rivolgere contro di lei gli effetti di questa buona amicizia.
La sua saggezza, la sua esperienza politica gli hanno in-

segnato che l'alleanza russa è una delle migliori garanzie
dell'integrità dell'impero germanico e che le ostilità, sup-

posto pure che riuscissero favorevoli alle armi germaniche,'
non produrrebbero per il suo paese che un immenso spos-
samento e comprometterebbero la saa sicurezza da parec.
chie parti, senza lasciargli neppure la prospettiva di com-
pensi equivalenti ai sacrifici fatti ed ai pericoli corsi. »

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 20 corrente in Pieve Albignola, ed in Zinasco, provin-

cia di Pavia, è stato aperto un ufficio telegrafico gover-
nativo al servizio del Governo e dei privati con orario li-
mitato di giorno.

Roma, il 25 agosto 1884.

COMMISSIONE REALE

pel monumento nazionale al generale Garillaldi sul Gianicolo

I progetti pel monumento a GIUSEPPE GARIBALDI debbono
presentarsi alla Commissione Reale tra il 20 agosto corrente
e il 20 settembre p. v., dalle ore 10 ant. alle ore 5 pome-
ridiane nelle sale del palazzo delle belle arti con ingresso
dalla via Genova.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Una corrispondenza da Pietroburgo pubblicata dal Nord
di Bruxelles relativamente al convegno tra il principe di
Bismarck ed il conte Kalnocky, dice tra altro:

« È evidente che essendo legati intimamente dall'interesse

Secondo notizie giunte da Costantinopoli, lord Dufferin

si adoprerebbe per istabilire un accordo diretto fra la Tur-

chia e l'Inghilterra nella questione egiziana. Si assicura

che l'ambasciatore d'Inghilterra nel trasmettere alla Porta

i ringraziamenti di lord Granville per la condotta di Mu-

surus pascià alla Conferenza, abbia rinnovato le dichiara-

zioni che l'Inghilterra rispetterebbe i diritti del sultano e

resterebbe fedele ai suoi impegni relativi al mantenimento
dello stata quo ante. Lord Dufferin avrebbe anzi proposto
che la Turchia inviasse due sue fregate ad Alessandria e

delle truppe turche nel Mar Rosso.

Nelle istruzioni che ha trasmesso al suo rappresentante
a Londra, in seguito a queste dichiarazioni di lord Duffe-

rin, la Porta riaprirebbe la discussione sulla questione egi-
ziana.
Essa approva nominatamente la riduzione degli aggravi

in Egitto, e sembra voler chiedere una garanzia per il ri-
spetto dei diritti del sultano e per il mantenimento dello

statu quo ante.

La Porta insiste particolarmente sullo sgombro, a breve
termine, dell'Egitto da parte delle truppe inglesi, la cui

presenza soltanto ha prodotta l'attuale situazione.

Le istruzioni sarebbero però concepite in un senso assai
vago.
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Øgm:ado di Tiflis pubblica una corrispondenza dal-
l'Ašia Minore, hella quale si annunzia che una insurre-
zione ò scoppiata 'nella grande provincia turea di Dersim,
in Armenia. L'insurrezione prende delle proporzioni in-
guietanti, e procurerà dei seri imbarazzi alla Porta. Quattro
tribù kurde rifiutano inoltre di pagare le imposte e di
hoû$mettersi al servizio militare. Gli ufficiali turchi della
vallata di Owadshik, la parte più popolata della provincia
diþrsim, furong .

scacciati. I capi degli insorti hanno di-
chiarato apertamente al governatore della provincia che
non vogliono riconoscere il governo turco, ed il governa-
tore si trova senza risorse di fronte ad essi.

Sí rive da Londra che una grande manifestazione di
ervatori ebbe luogo a Wakefield, nella proprietà del

signor Rowland Winn, membro del Parlamento. Assiste-
ja o al meeëing più di 60 mila persone. Sir Stafford
Nátlicote, lord Carnarvon, il duca di Norfolk ed altri
16eridiri influenti del partito erano presenti alla riunione.
Il aeling ha votato una risoluzione proposta sta s

SiÀffbrd Northcote, con la quale si approva la contiottadËlla Cúinera dei lordi nella questione della rilbrm,. elet-
toiile.

Secondo un documento parlamentare ora venuto in luce,
l'entrata totale del Regno Unito d'Inghilterra e d'Irlanda
fu, nell'anno fmanziario spirato il 31 marzo scorso, di 75
milioni e rnezzo di sterline, dei quali, quasi 72 milioni de-
rivarono dalle imposte, ed il rimanente dalle poste, tele-
grated altri servizi pubblici e dalle rendite della Corona.

.
,Durante lo stesso periodo le spese ammontarono a 75

milioni e trentamila sterline. Ventotto milioni è mezzo circa
furono impiegati nel servizio del Debito pubblico. Sedici
milioni per l'esercito. Quasi undici per la marina. Un mi-
lione di:sterline fu restituito all'India per spese della guerra
dell'Afghanistan. Altre somme furono spese per alloggio di
truppe, per il Transwaal. Sedici milioni furono adoperati
per i diversi servizi civili, per la dogana e per il servizio
dei-contributi diretti. L'eccedenza delle entrate sulle spese
fu soltanto di dugentomila sterline.

pgtr blatt ,der Volkswirtschaft di Berlino del 24 ago-
to, pubblica una lettera direttagli dal signor Stanley, il
quale raccomanda vivamente alla Germania di appoggiare
e di riconoscere lo Stato libero del Congo.

,Lå Germania, dice il signor Stanley, ha da scegliere
tra, la Società del 06ngo ed il Portogallo. Alleandosi alla
prima, essa.profitterà di tutti i vantaggi del libero com-

thercio, mentre che, facendo causa comune col Portogallo,
il governo tedesco esporrà i negozianti dell'Impero di Ger-
mania a tuttele vessazioni doganali. »

Stanley ,couchiude dicendo che il Congo deve essere li-
bero fino al mare.

Si telegrafa da Berlino al Temps correre voce in quella
città che il dottore Nachtigati ha , fatto delle altre annes-
sioni nei dintorni di Cameroon.
La grande corvetta Bismarck si prepara a partire da

Kiel per la costa africana. Altri hastimenti tedeschi devono
mettere prossimamente alla vela per recarsi nelle acque
dell'Asia orientale.

Il 23 agosto fu aperta a Zagabria la nuova sessione
della Dieta croata. I deputati presenti ascollarono in piedi
la lettura del rescritto imperiale; soltanto i deputati Star-
ceviche Ikalcich restarono assisi.
Il bano dichiarò che la Dieta siederà, al massimo, fino

alla fine del mese corrente, e raccomandò di discutere
particolarmente il progetto di riforma della legge elettorale
per gli antichi confini militari.
Seguirono tre interpellanze: la prima di Tuskan, relati-

vamente alla nomina dei commissari imperiali a Kostai-
nice, Petrinja e Carlstadt; la seconda di Brendtner, circa
la vendita di boschi, e la terza di Kutzevich contro l'in-
giusta classificazione dei possessi fondiari.

TELEGRAMM I
tAGENZIA STEFANI)

MARSIGLIA, 26 (ore 8 30 pom.). - Nelle ultime 24 ore vi furono
dodici decessi di cholera.

&PARIGI, 27. - Jeri vi furono 6 decessi nel dipartimento dell'Hé-
rault, i in quello del Gard, i in quello dell'Aude, 12 in quello dei Pi-
renei orientali, 6 in quello delle Basse Alpi e 3 a Tolone.
LIMA, 26. - Le forze del generale Iglesias respinsero, ieri, le truppe

comandate dal generale Caceres, che marciavano contro Lima.
BRUIELLES, 26. - Can;era dei rappresentanti. - Il primo arti-

colo del progetto di legge scolastica o stato approvato con 78 voti
contro 50.

PARIGI, 27. - L Agenzia Havas ha da Shanghai:
« Le notizie uffleiali continuano a mancare.
« Le perdite subite dai chinesi nel giorno 23 sono calcolate a due

o tre mila uomini. I francesi hanno perduto un portatorpedine.
« Mancano notizie del combattimento del 25 corr., fra la squadra fran-

cese ed i forti.
« La tranquillità è perfetta a Pekino. >
MILANO, 27. - In vista delle condizioni sanitarie di alcune provin-

cie del Regno, il Congresso degli igionisti e quello delle Società di
cremazione, che dovevano aver luogo a Torino, vengono rimandati.
PARIGI, 27. -- Un dispaccio da Berlino al Matin Français dice che

l'accordo fra la Francia e la Germania ë quasi compiuto. La Francia
riceverebbe subito importanti compensi territoriali e s'impegnerebbe a
lasciare libera la Germania di esercitare eventualmente certe rivendi-
cazioni, che le assicurerebbero il possesso di due grandi porti sul
mare nel nord. La Francia e la Germania prenderebbero pure impe-
gni circa le loro politiche coloniali.

Un altro dispaccio da Berlino allo stesso Matin Français dice che
il convegno fra il principe di Bismark e il conte di Courcel, a Varzin,
non si riferisca ad un intervento, nè ad una mediazione tedesca negli
affari della China.

DURBAN, 27. - Gli inglesi fanno preparativi militari per una pros-
sima spedizione nel Zululand.
CAIRO, 27. - Il console francese ricevette ordine di restare a Khar-

tum anche se Gordon-paseik partisse.
TORINO, 27. - S. M. il Re, si rifermerà a Torino due giorni.
L'on. presidente del Consiglio riceverà oggi la Giunta municipale

e ripartirà probabilmente stasera alla volta di Stradella.
PARIGI, 27. - Il ministero ricevette da Courbet il seguonte dispac-

cio, datato da Fu-Tcheu, 24 mattina :
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LONDRA, 27. •- Wolseley si reca in Egitto per prendere il comando
delle truppe e sorvegliare la spedizione del Sudan.
Il Times ha da Fu-Tchen in data 26 corrente:
« Un vivo bombardamento dei forti di Mingan è cominciato sta-

mane.

« Si crede che le batterie chinesi sieno ridotte al silenzio.
« I forti sul passaggio di Kimpai non furono attaccati. »
Lo stesso Times ha da Hong-Kong :

« Si crede che i francesi attaccheranno Woosung per tener aperta
l'entrata del porto di Shanghai. »
BERLINO, 27. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung ha da Shan-

ghai in data 26 corrente: < 11 console francese ha officialmente parte-
cipato ai consoli delle altre potenze che la Francia non estenderà le

ostilith contro la China a Shanghai ed a Woosung, a condizione che

la China osservi la reciproeità e non minacci i francesi, i quali vi
hanno residenza. »

LONDRA, 27. - Lo Standard riferisce la voce che il governo egi-
ziano dichiarò ieri al rappresentante dell'Inghilterra che gli era im-

possibile provvedere alle spese dell'amministrazione, epperò clie si ve-
deva ridotto alla bancarotta.
« Aprimmo il fuoco il 23 alle ore 2. Alle 6, novenavidaguerrachi-

nesi e dodici giunche da guerra erano state affondate, il fuoco della
batteria Krupp dominante l'arsenale era stato estinto. Drie navi ne-

miche si salvarono nell'alto flume, ovo le nostre cannoniere non hanno
potuto inseguirle, stanto la bassezza delle acque. Presero parte alla
azione otto nostre navi e due torpediniere. Ebbimo 6 morti e 27 feriti,
di cui 14 leggermente. Lo nostre navi riportarono avarie facilmente

riparabili. Le perdite dei chinesi furono gravissime. Durante la notte

dal 23 al 24 dovemmo respingere brulotti, harche e torpediniere. Oggi
bombardero l'arsenale. Usciremo dal flume Nin il 20 corr. o il 30.
Lo spirito degli equipaggi è eccellente. »
PARIGI, 27. -- Dispacci dal mezzodi della Fra:wm o de¡la Spagna

dicono che la temperatura è sensibilmente ribassata.
MADRID, 27. - Garcia Guttierez, celebre autore drammatico, à

morto.
CAIRO, 27. - Il Messaggero annunzia che Gordon pascia riportò l'il

corr. un grande successo. Due capi degli insorti rimasero uccisi.
BEYRUTH, 27. - Proveniente da Alessandria e Giaffa giunse qui

iersera la squadra inglese comandata dall'ammiraglio Hay.
TORINO, 27. - L'on. presidente del Consiglio, ricevuto dal Comi-

tato dell'Esposizione, visitò il castello medioevale.
Egli partirà stasera alle ore 7 per Stradella.
AMBURGO, 27. - L'Hamburger Correspondent ha da Madera che

anche la costa al sud del territorio di Kameroun, fino a Batanga, è in
mano dei tedeschi. 11 console generale di Germania, Nachtigal, fece
issare la bandiera germanica a Malimba ed alla piccola ed alla grande
Batanga.
LONDRA, 21. - La Pall Mall Gazette dice che la Germania ha

sottoposto alle potenze la proposta di stabilire una rigorosa quarantena
di tre settimane a Suez per le navi in arrivo nel canale dai porti in-
fatti di cholera.

TUNISI, 27. - Il nuovo console generale italiano, Malmusi, o arri-
Yato e sconta la quarantena al lazzaretto di Cartagine.

11 medico Moscaro e l'avv. Ellena, andati ieri in barca a fare una

gita in mare, non sono ancora tornati; le ricerche per ritrovarli riu-
seirono finora infruttuose.

LONDRA, 27. - Lord Northbrooke e ilgenerale Wolseley partiranno
probabilmente domenica per l'Egitto e s'imbarcheranno a Trieste.
PARIGI, 27. - Il corrispondente da Berlino del Paris attribuisce

l'attitudine attuale della Germania verso la Francia e l'Inghilterra alle
sue vedute sulla Olanda.

NOTIZIE VARIE

Benencenza. - La Difesa di Venezia annunzia che per onorare

la memoria del defunto conte Leopoldo Martinengo, da Barco, le suo

sorelle, le signore contesse Giustina Martinengo e Maddalena Marti-

nengo, vedova Doaà delle Rose, ed i suoi nipoti, i signori conti An-

tonio e Lodovico Donà delle Rose, elargirono lire 3000 all'Istituto
Canal ai Servi, detta Casa di riabilitazione; inviarono lire 1000 alla

Congregazione di carità, afflnchè le distribuisca ai poveri della par-

rocchia del Ss. Apostoli;, e fondarono una piazza perpetua nell'Orla-

notroflo maschile,, ed una nell'Orfanotroflo femminile, da indtolarsi am-

bedue col nome del compianto conte Leopoltio Martinengo.

Tramvle elettriche nel Belgio. - L'Indèpendarece Belge ci ap-

prende che la questione della trazione elettrica delle tramvie à alla

vigilia di essere risoluta. Dopo le reiterate esperienze che furono fatte

sui baluardi del centro della città di Bruxelles, la Compagnia generale

tii elettricità e la Compagnia belga ed olandese, d'accordo con la So-

cietà delle tramvie di Bruxelles, si accinge ad esercire la linea della

via tie!Ia Legge, rimpiazzando i cavalli con delle piccole locomouve

eleuricAe.

Nella trazione si impiegheranno due differenti tipi di locomotive,,

che conterranno parecchi accumulatori del sistema Faure, rinchiusi in

scatole rettangolari di caoutchoucli, del t¡po di 30 c 60 chilogrammi,

che faranno agire un motore di Gramme di nuovissimo modello.

Indipendentemente dalla economia che si spera di realizzare, sosti-

tuendo ai cavalli le locomotive elettriche, devesi notaro che uno dei

più importanti vantaggi di questo nuovo sistema di trazione consiste

in ciò, clie all'occorrenza, la locomotiva elettrica potrà rimorchiare

parecchie vetture usuali.

Decessi. -- Il Corriere Mercantile (li Genova del 22 annunzia la

morte, nella grave età di 80 anni, del comm. Giacomo Montano, ex-

direttore generale tiella marina mercantile, clic era stato collocato a

riposo con il grado di contrammiraglio.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

L'Esposizione Generale Italiana a Torino

XVllI.

L'olio, l'aceto, la birra; ecco altri articoli che richia

mano la nostra attenzione. E anche qui, specie negli olii.,
come s'è detto a proposito dei vini e del vermouth, giova
avvertire che le case produttrici debbono offrire al com-

mercio estero serie garanzie di bontà e di stabilità nei

generi e nei prezzi.
A dir vero, la Mostra è povera, o per lo meno non dà

sufficiente indizio di ciò che è e di ciò che può essere la

produzione dell'olio d'oliva in Italia. La si calcola annual-

mente in tre milioni di quintali, di cui se ne esportano
circa 800 mila per una somma di cento milioni. Come

ognun vede, questa produzione pesa benino sull'attivo dei

nostri scambi colt'estero, e permette anche di sperare che

estesa la coltivazione dell'ulivo, e migliorata la fabbrica-

zione dell'olio, là dove finora l'empirismo e l'influenza o

diffidenza degli spiriti consuetudinari prevalsero, si possa
toccare una cifra ragguaidevolissima.
Duole però di dover confessare coll'on. Jacini che, a

questa cospicua produzione indigena e alla buona fama

che già seppero acquistarsi sul mercato mondiale gli olii
fini d'Italia, mal provvedono, oltre l'inscienza che vorrebbe
allearsi alla speculazione, le adulterazioni degli olii che el

praticano fra noi, da qualche tempo in qua, e su scala

non ristretta, miscele di olii di cotone, di sesamo, di ara-

chide.
A Torino, gli espositori d'olio son pochi; però è giusti-

zia aggiungere che son buoni. La Toscana e la Liguria
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eccellquo meritatamente. E questo vantaggio per sè
sfessi l'dËeÁ Í| propidetaË d'oliveti di torchi che
abbondano in fante zone dãlla peäisola, si facessero a or-
meggi4rp la Liguria e la Toscana, che presentano olii
limpidi, inodori, d'un lieve ambrito; olii che somministrano
una lezione teorico-pratica a tanti fabbricatori e venditori
nella medía e bassa Italia, i quali paiono ostinarsi a cre-

defe gh nel nanseabondo puzzo stia appunto la qualità
voluta, ilpistintiŸ$ cai·atieristico dell'olio.
Il campionario di aceti che troviamo nella Mostra non

lascia nulla a desiderare. Specie negli aceti bianchi e rossi
chiari provenienti da Cuneo, e nei prodotti dell'aceteria di
Saviglia o si'nota coscienza e perizia di fabbricazione. Nel
complesso, viha aceto con schietto vino, ottimo e limpido,
gradevole al palato.
Riflessioni assai più melanconiche suggerisce la birra.

Saggi di buona birra, di birra igienica, di birra che vor-

rebbe rivaleggiare con quella di Monaco, di Vienna e di
Gratz, ne ab¾iamo alla Mostra. Disgraziatamente non ri-
sulta che qtiest'industria possa aggiungere qualche cifra
al patritionio della produzione nazionale.
Vero è, affrettiamoci a dirlo, che qui la concorrenza

della birra tedesta, e per varie cagioni, è molto forte e

molto temuta. E bisogna anche avvertire che questa birra,
oltre ch $ per aroma ed alcool ben corretto e ricchezza
di principii a nentari, e grato sapore, e facile digeribilità,
trova uri grande spaccio sul mercato nostro, non dove nep-
pure lottare per conquistarsi il gusto dei consumatori con
alti dazi di dogana. Che i nostri dazi interni gravitanti
sulla fabbricazione degli alcool e della birra sieno elevati,
nŠssur dÃbbio E che in parte si debba a questa asprezza
del Ì)alzely domeäti o l'inferiorità e la povertà dell'indu-
stria illŠging dáll| birra, niuno può negarlo. Ne basti ci-
tare la birra ed il birrone, già famosi, di Chiavenna. Era
davvero un'industria privilegiata, tanto che quel nome di
Chiavenna risonava alto ed in lontani lidi.

marico che si legge, da qualche anno, nel
Bollettino di quella Camera di commercio, insignificante,
per rwn dire il nessun migliorapiento nello stato di que-
st'industria. E mentre a 3filano s'era tentato uno sforzo
d Èmenimi i dustrÌÂli, sicchè era agevole argo-
metitarp, dai campioni in mostra, dell'eccellenza di quella
birrg g della sua non frodata rinomanza, qui a Torino
nessuno s'è fgtto vivo. Indizio d'un grande scoraggiamento,
per ilon dir altro.
Malgrado, adiinque, i campioni di buona birra esposti
- e quella di Borgo San Dalmazzo, per citar qualche
esenipio ni ombra davvero igienica e ben composta -
non posãiamo trarre dalla Mostra odierna una fondata lu-
sifiga che siallo sorte o stiano per sorgere in paese le fab-
brÏàlie¶ iN c aËi di irliporsi al gusto dei consuma-
tori e di, assottigliare il tributo che, per questo verso, pa-ghiatho all'atèro.
É bâdiaino a formt11are esattamente il quesito. Perchè è

facile incolpare il fisco o una legislazione doganale che non
s orio aúliastanza alslo salupþo delle patrie industrie. Ma,

via, ci pare ingiustizia voler attribuire soltanto a una gem-
plice quistione di dazi interni alti e di dazi di confine leÔ
geri la deplorata prevalenza della birra tedesca sulla birra
nostrana. Ma occorre far capo alla neëessità di un migliý
ramento nel modo di fabbricare, nel modo di presentare,
nel modo di recare sul mercato la nostra birra.
Soltanto allora che avremo ottenuto codesto lavoro di

tecnica perfezionata, codesti risultati di un'attività più vigile
e più energica, si potrà concedere la discussione sul gusto
dei consumatori che pospongono la nostra birra discreta
alla deliziosissima biondo-pallida e spumeggiante cervogia
che esce dalle fabbriche di Monaco, di Vienna e di Gratz.

(Continua)
G. IÌ0BUSTELLI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 27 agosto

Stato Stato TsurkaATvaA
STAziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant· Massima Minima

Belluno
, . , . . . coperto - 19,8 14,9

Domodossola.
. . . coperto - 24,6 15,0

Milano.
.
. . . . . coperto - 26,0 17,1

Verona
. .

.
. . .

. piovoso - 25,5 17,5
Venezia.

. . . . , . coperto cahno 25,1 17,1
Torino

. . . . . . . 112 coperto - 27,5 17,1
Alessandria.

. . . . 1¡4 coperto - 27,0 17,0
Parma . . . . . . . coperto - 26,9 16,3
Modena

. . . . , . . piovoso - 29,5 17,4
Genova....... - - -

-

Forli
. . .

.
. . . , piovoso - 27,8 17,2

Pesaro. . . .
.
. . . 3i4 coperto mosso 26,9 18,5

Porto Maurizio
, . . 1¡4 coperto mosso 25,8 20,9

Firenze
. . . .

. . temporalesco - 29,0 17,3
Urbino

. . . . . . . coperto - 23,8 17,7
Ancona . . . . . . . coperto calmo 27,5 21,9
Livorno.

, , , . . . 112 coperto molto agitato 28,4 20,6
Perugia . . . . . . . coperto - 25,5 17,2
Camerino. . . , , . 314 coperto - 23,5 15,0
Portoferraio . . . . 1¡2 coperto mosso 26,2 21,2
Chieti

. . . . . . . . coperto - 25,1 18,0
Aquila. . . . . . . . coperto - 23,7 15,9
Roma

. . . . . . . . 1¡4 coperto 27,7 21,7
Agnone . . . . . . . 1¡2 coperto - 22,0 14,8
Foggia . . . . . . . temporalesco - 30,2 19,4
Bari . . . . . . . . . coperto calmo 25,0 19,3
Napoli . . . . . . . coperto mosso 24,8 19,0
Portotorres.

. . . . 314 coperto mosso - -

Potenza.
. . . . . , coperto - 22,8 15,1

Lecce . . . . . . . . 112 coperto - 28,4 19,3
Cosenza

. . . . . . 314 coperto - 26,4 13,2
Cagliari, , . . . . .

sereno calmo 30,0 20,0
Tiriolo . . . . . . . 3¡4 coperto - 23,1 13,0
Reggio Calabria . . 3i4 coperto caln10 27,1 21,3
Palermo.

. . . . . . 3¡4 coperto mosso 28,7 25,0
Catania . . . . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 21,2 22,0
Caltanissetta . . . . coperto I - 26,4 16,4
Porto Empedocle. , coperto legg. mosso 27,0 21,5
Siracusa. . . . . . . 114 coperto calmo 28,1 22,5
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TELEGRAnikA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROhiANO
27 AeosTo 1884delPUmeio eentrMe di meteorologia Altezza della stazione = m. 40,¾.

Roma, 27 agosto 1884.
7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Depressione alta Italia (749). Russia occidentale (750).
Napoli (755). Malta, Grecia (760).
Ieri pioggie o tempora'i media e specialmente alta Italia.
Stamani cielo generalmente coperto, piovoso al nord-est,

con venti forti meridionali.
Probabilith: venti da forti a fortissimi del 36 quadrante

media e bassa Italia con mare agitato; pioggie e temporali
alta e media Italia.

Barometro ridotto
a 0 e al maro . . 7õe,8 752,8 753,1 754,0

Termometro . . , 24°,5 26e,8 25',2 21',8
Umidita relativa

. 70,0 47,0 50,0 64,0
Umidità assoluta . 16.0 12.2 11,9 12,4
Vento

. . . . . . .
SSW WSW SSW WSW

Velocità in Km.
. 15,5 37,5 32.5 18,0

Cielo.
. . . . quasi 112 coperto sereno sereno

sereno cumuli
pochi cum.li veli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.=20',9;-R.=21',52; I Min.C.=21',7-R.=:nii',3ô.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del dì 27 agosto 1884

VALORE PREZZI FATTI
GODIMENTO $1 CONTANTI TERMINE

VALORI
dal Nomi¯

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura
fine fine

nale corr. pross.

Rendita italinna 5 0
. . . . . . . . , l' gennaio 1885 - -

Detta detta 5 0
. . . . . . . . .

i' luglio 1884 - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . ,
l' aprile 1884 - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-ò4 - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
- -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . i' giugno 1884 - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 .

i' aprile 1884 - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . i'gennaio1883 500 500
Obbligazioni Città di Roma 4 010 (oro) I' aprile 1884 - 500
Aziom Regia Cointeress. de'Tabacehi » 500 500
Obbligazioni dette 6 010 . . . . .

. .
.

> 500 -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . > -
-

Banca Nazionale italiana. . . . . . .
.

I' luglio 1884 1000 750
Banca Romana . . . . . . . . . . > (000 1000
Banca Generale

. . . . . . . . . . . . . > 500 250
Societh Generaledi Credito Mobil. Ital. > 500 400
Obb. Societh Immobiliare

. . . . . . .

I aprile RNA 500 500
Banco di Roma

. . . .
.

I luglio i284 500 250
Banen Tiberina

.
.
. . . . . . . . . . . r. 250 12ö

Banca di Milano
. . .

. . . . . . . . .
> 500 250

Cart. Cred. Foud. Hanco Santo Spirito aprile USi 500 500
Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . . g una 5 100
Id. Vita (oro). .

.
250 12õ

Societh Acqua 1% antica Marcia.
.

he:I 500 500
Obbligazioni detta. . .

. . . . . . . . .
500

Societh ital. por condotted'acqua (ore) 2õ0
Anglo-Romana per illanonaz. a e1. = ., 500
Compo :nia Fondiaria Itahana.

. . . .
O 150

Ferrovie coalplementari . . . . . . . . a0 125
Ferrovie Romane

. . . . . . . . . . . .
ottobre 1865 00 500

Telefoni od applicazioni elettriche .
.

- 100 100
Strade Ferrate Meridionali

. . . . . .

i' luglio 1874 500 500
Obbligazioni dette . . . . . . . . . .

- 600 500
Buoni Meridionali ò Giu (oro) . . . . .

- 500 500
Obb. Alta Italia Ferrovia PonteLua.

.
- 500 500

Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza - 500 500
AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Trs-
pani i' e 2' emissione

. .
.

. . . . - 500 500
Azioni hemobiliari

. . P luglio 1884 500 256
Societi: dei Molini e biagau. Generali > 250 2ño

Sconto A M ß i PREZZI PREZZI PREZZI
MEDI FATTT NOMINALI

Par
. . -

, . . chèque' - - -

2 Gi0 Londra.
. .

. . .

y 90 g. --
- 25 10

- - 95 47 ½ - 95 48 ¾ 95 40 ,
93 50

96 30 -

...

96 60 -
- ...

1005 > -

406 > -

- 525 25 -

PREZZI FATTI:
Raad. It. 5 070 (I luglio 18%) 95 37 ¼, 95 42 ½ fino corr.
Banca Generale 556 fine corr.
Manco di Roma 582 25 fine corr.
Societh Acqua Pia Antica Marcia 1050 fine corr.
Società Italiana per condotte d'acqua 523, 525 50 fine corr.
Anglo-Romana per l'illuminazione a gas 1462 fine corr.
Società dei Molini e Magazzini Generali 400 fine corr.
Osservazioni. - In conformith del regolamento in vigore dal P aprile .

1884, la liquidazione di questo mese avrà luogo il di 30 corrente, i
Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse |Sconto di Banca 4 0;û. - Interessi sulle anticipazioni 5 010. del Regno nel dì 26 agosto 1884 :
Consolidato 5 010 lire 95 175.
Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in corso lire 93 005.
Consolidato 3 010 (nominale) lire 62 250.

Per il ßindaco: A. TEISSEIRE- Consolidato 3010 (id.) senza cedola lire 60 957.
V. TRoccur, presidente.

I
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idente Idel Rlcovei•o di moíldicitk·· dova Borsottò '; e Bo'rsetto Odoardo'; a; questa' Cortp in , sédé ¿ dit rinnoORS (ler ici gr0 •
- líe;Alberto Ro¼gieri - March. A- MarioeAurelió-Rev. Contini, rettore la discussione della causa,d' elÎo

EerÀN.ma Corte d'appello di Parma, lessandro ~Pallavicinisik3 Camillo, in del Collegio Nazionale -> Emanuele dal comune stesso interposto.
II'comuna di Genova,'In peiponä del personá,del suo' tutore principe Vitto: e

_

Stetuna Dapino fu Giacomo - Dorne- * Sentitde lairelazione fatta in'eamera
suo·sindaco,signor'barong commenda. rio,Centurione - Viola Peirano, moglie mco Gatti - Marchese Carlo Simma y di consiglio, dal ,cpneigliere caV.! Ce-
tore Andrea Podeath; senatore de1Re al march. Gian Maria Cambiaso - Vit- Elettri Boàsini VeFrani - Kvv. cava- sare Pizzarelli,
gno,'residente'a Genova,"con'elozione torió del Carretto di Balestrino-March. liere Antonio Corradi -Giuseppe Valle Veduta la sentenza della Su rema

di domicilio.in Parma, presso e nello Giuseppo Mai·ia Cattaneo fu Gio. Bat- - Vernengo Giuseppe - Deputato Am- Corte di Torino 8-21 aprile i 9 con

studio- del..sottoscritto avy. Giovanni tista - Giacomo De Agostini e di lui brogio Molfino - Teresa Agostina Bet- cui, essendo stata amtullata la. sen-
Lusignani, che -rappresenterà -il co: sorella Enrichetta in Ghiglini - Edilio tini, moglie di Luigi Elena fu Gaetano tenza della Corte d'appelloidi Genova
mune in giudizio, .;y Raggio - Stuarda Adamolidi Timoteo; -_Luigi Centurini - Avv. Carlo Ferra- 20 luglio 1883, la causa fu rplyiatadi-
Ha l'oñora dl-esporre'e di chiedere nats a Brovvon - Comm. avv. Tito r1- Giuseppe Sartorio - Enrico, Ame- nanzi a questa Coí•te; "¾

quanto segno i i 'y
t' ; 2.¿ i, dott. Sini - Giuseppe ed Enrico fra- rigo e Andrea Costa - Luigia e Gi> Vedtito il voto del procuratore gen

Conisentenžá 30 luglio' 188tlil'Trl- telli Rossi fu Luigi - Melchiorre De vanna, sorelle Celle fu Bartolomeo, del Re presso questa Corte; -

°

hunale civile'di Genoya, sulle.istanze Katt fu Cristoforo -Conte Andrea Da- quali eredi di ValenteColle - Eugenio Attesoche non può dubitarsi che la
di alcanLpalchisti del,teati•q Carlo Fq- novaro -March. Antonietta Monticelli, Pretto - Giuseppe e Tommaso Ghi- citazione nei modi ordinari riusci-
lies, nostoxin detta città, ,edline con- vedova De Mari - Gio. Battista Monti- glione - Vinelli Domenico - Luigia rebbe somr'namente diffitile atteso il
traddittorio:di tutti,gli altri palchisti celh - Prmelpe Vittorio Centurione fu sitto, vedova di Luigi Ghigliassa - G. numero delle persone da citai•si,
citati »per - pubblici proclami,:dichia. Giulio -March. Giulia Durazzo, vedova B. Giuseppe, Valentino e Romano, fra- In applicazione dell'art. 146 succi.

rava- temita la civica Amministrazione del march. Luigi Durazzo Grimaldi, telli Grasso - Giuseppe, Luigi e Cesa- tato,
'

di.Genovä a'.dare=opere.in musica con tanto a nome proprio, che qual madre re, fratelli Lamata fu Sebastiano - Autorizza la citazione delle suddette
balli'nelle stagioni di carnefale'e p†i- ed amministratrice dei mmon Cesare, Luigi Barabino fu Francesco - G. B. persone, indicate nella istanza, per
mâyora,'condannandola al risarcimento Elena e Laura - March. Teresa Spi- Patrone tu Stefano - Giacinto Ghiglino proclami pubblici, mediante inserzione
dei:dannihytavervi mancato dal- nola, vedova del rnarch. Giacomo F1-

- Antonino Montebruno - Giovanni nel Giornale degli annunzi giudiziari
l'anno 1879 m appresso, ed alle spese lippo Durazzo - Francesco Lamba Do- Lertora fu Luigi - Teresa, Luigia, Ca- e nella Gazzetta Udkiale del Regno,
del'giudizio, c ria fu Marco e di lui zio Leone - March. rolina, sorelle Lanfranco fu Luigi - ed a cautela,
' Che sull'appello;;del/Manicipiogla Ambrogio Doria - Lazzaro Patrone - Teresa Pontremoli - Francesco e Pao- Ordina che siano nei modi °nari
Cõrte.di,Genova conferman tale sen- March. Francesco Negrone - Marcello lina Beretta - Eugenio, Attilio, Edoar- citati: Staglieno marchese ello,
tenza con altra dob20:lugho.1883.4 « Vincenzo fratelli Grapallo fu Luigi- do e Francesco, fratelli Costa - Luigia Centurione march. Giuse ano

*La.sentenza della Cortà.d'appellofu March. Teresa Pallavicini fu Ignazio, Costa, moglie all'avv. Filiberti e Ma- cav. Enrico Amilcare,
plenamente annullata- dallas Corte di moglio al march. Marcello Durazzo - ria Costa m Poggio - Gio. Battista Ba- gnere Cesare, Gavotti march.
cassaziotie-d(Torin6 il giornõ 8 aprile Niarch. Silvia Antonietta Deian fu Au- vastro. Orsini Tito, senatore del Reg Pa-

prossimo passato, con, r1ñvio3dinaazi gusta, vedova del march. Domenien Parma, 17 giugno 1884. trone Gio. Battista, Danovaro mm.

a questa'eccell.ma Corte di3Parma. De Mari - Giuseppe e Francesco fratelil Avv, Lusignani. Andrea.

R.Municipiotdi-Genova-intende isti- Fabbiani,_quali eredi di Tom-Ghiglini- Visto - Sia comunicato al Pubblico Parma, l' luglio 1884.
taire il giudizlot d_itrinvio?'affine di vedova Fieschi - Tito e Ferdinando Ministero per le sue conclusioni. S. Massari.

og*ejiere.la.riparazione--dellaisentenza fratelli Pignone - March. Vittoria Spi- Parma, 19 giugno 1884. Cervetti Vicecane.
del.fribunale,ala quale à'gravatoria nola, vedova gl.march. Stefano Lu Il primo presidente S. Massari. Per copia conforme rilasciat¢al si-
ed i igeta per. avergli adossato verso dovico Pallavicim, tanto a nome pro- Vista la so raestesa istanza del si gnor avv. Giovanni Lusiguni.

Lu n

se nt e svolti nei rito marchese Maurizio Luserna Di
e e in i iare nt

di r nvi Parma, 21 luglio 1884.

eo S
h r e e

e
ed e is 1 on

le rohuncio.che ine lio ed la f rma o . Antonio Buongoadagno - Mar-
c to 20 lµglio 1883 ella Corto d

in persona del suo sindRo àlg com-

de sentenza del T bunale civile di phesa Erililia Cent rione, vedova del
pello di Genova, designando er

mendatore Barone Enrico Podeath, so-
o 188 gl e ch a eo eo groneeela r

t azionee cersopnaale e rde a se'nrta n i

Car o Felice siano Figoli - Comm. Angelo Chiotti uale pe a

l rticolo 146 del Codice di pro-
Ho significato e dato.

Md C o oÊo al ee,e e se ola a
co o e

o aa casp a e

be bp
n
A e i li pe zo n eria el er e oc

r

o teal o
i c onena es en tto

Bar e
in detto r r a Hi ca In ri marchese Marcello Sta•

e "a questa sede di _rinvio, desi- Piccardo fu Francesco . A tol
tito a Genova, e cioè ai signori mar- gliego, march. Giuseppe Centurione,

gnatido pen la notificanone personale Becchi, vedová Oneto e di I
chese Marcello Staglieno, marchese Petrano cav. Enrico Amilcare, Gamba

qdelli fraldetti:palchisti clie compar- Giuseppe tu
Francesco - March. a¯

Giuseppe Centurione, cav.Enrico Amil- gagegnere Cesare, Gavotti marcli;Raf-
Feroinel-<giudizio d'appello vertito a ria Spinola, vedova di Bartolomeo Ca- care Peirano, ing. Cesare Gamba, mar- aele, Orsim avv. 00m¤í. Tito, senatore
G¢Bova ra., y ,

taldi, tanto a nome proprio, che quale chese Raffaele Gavotti e senatore Tito
del Regno, Patrone Gio. Battista e

1, nalabisti öitandi'sono i signori: tutrice dei minori suol ugli Giuse pe' Orsini, residenti a Genova, e rappre-
Danovara comm. Andrea, residenti a

-Åh..MarceRo Staglieno - March. Angioletto, Francesco, híagghe ' sentati dal procuratore Sartoria, Non Genova, ed agli altri tutti indicati nel
Giuseþpe Centurione yInge . Cesare Maria e Giulio Cataldi fu cay. lu-

che alli signori Gio. ßgttista Patrone, ricorso di cut infra, i, di cui domi, co-
Gamba mLindasGamba,'m ie all'av- seppe - March. Stefano Spinola fu

rap resentato dal procuratore Nali, e gnomi
e qualificaziom ehológgonsi nel

vocato-,Edoardo:Caballa - av. Amil- Luigi - Luigi-Filippo Tavolara - Bar¯ con$e commendatore Andrea Danova- ncorso stesso abbinasi gui per lette-
mare.•Enrico Peirano:- Giuseppe Figoli tolomeo Parodi

fu Gio. Battista - Com-
ro, rappresentato dal procuratore Tu-

ralmente ripetutt ad ogm elletto.

- Magch.,Guido,Balbi'Benarega, erede mendatore GiusePpo Balduino - Tom-
barchi. L al_rie reo lrichiedentediretto

adel, alarchese - Trancelico . Antonietta maso e G. B. fratelli De Ferrari ¶u Pgyma, $0 iuggo (8ß4 nel i giugno a timo alla Cot•te d'ap-
saatti intRiccinnÇA erede'di Gius pÔ Francesco - Cav. Gerolamo Rossi '

Il procËratore generale Bruno. pello di Parma onde avere l'oppo una

1 Ma h p to fu ggo $in le ne-toE
ePz enlegear la azr n cz os indii da ant 1r ar

A útino March. Raffaelo'Gavotti di Croce, a di lei eredi Bartolomeo
amera di consi 1 o, nel ortio 27 del

medestma 64 (lat ed effetti di cui ülfra.
Mdoilco Mareh: Clelia3Durazzo, ve- Narciso fratelli Dagolg ga La g - Da g gi 3, 64e_ conclusioni favorevoli, in

dota del fu 'Dompnico Serra - Gli e- vide Ghio - G. B. o ûtovanni i GUTT 949 29 e data -i giugno 1884 della Procura ge-
redli del it' GiansCarlo cioè Pittaluga fu Andrea - March, ¾ o rme, giugno 18449

.

nerale del Re presso la prefata Çorte.
Gereh'mo,tyincenzo,;Dorie Orso Staglieno - Francesco Fontanafu Ago, 11primo presidente S. Massart· 3. Del decreto di questa che acco-

e Eiaramettä'. in Doria ·.Ma Am- itino - Beuf Luigi - Luigi Lagorio fu La Corto d'appello di Parma, glio pienamente quel ricorso e dà le

ó (Solfe iin.Spinôla . Gjoyppni - Elena Alassa, meglie ad Veduta l'istanza del comune di Ge- disposizioni occorrevoliperlacitaslone
o mareh..O errax G amo Enrico Reinilero - Angelo Solari - nova, raþpresentato innanzi questa voluta.

-Maria e Sale vedova Adolfo Ërha tu - I egnere Corte dal procuratore avv. Giovanm Di seguito a tale notificazione "rite-
deliduca-¾ffaele J'errari-Fratelli Gio. Battista C - De myo busignani, colla qual¢ ¢llig eg, auto quanto infatti leggesies nel

Nicolb, e' Giusepþe.Saceone, eredi di Mariaafaddalénar edova C pmett e sere autorizzato a citare pe ami, notificato ricorso, ho citato litinti-

Giuseppe S .March. Rodolfo Paolo Carpineto -in Corruti . Clotilde a termini 4elfart. 140 del. dice di mati tutti a comparire davanti la ri-
PaHitiegf¿ F01acdmo Raf- Gärdella in Ferraro-Tommaso Bolen, rito, i palchleti del teatro C 10 Fe. potuta Corte di appello di Parma, se-
faeleienLúigi fa barone Glu. tini fu Antonio - Avv. Antonio sam- IIce, di Genova, egati in prima sede zione di Parma, alla udienza del 26

lianot.- l'aola ed Alfonsindsorelle mengo - Bartolomeo De Ferrari - Lu- davanti il Tribunale civile adi Ge-:settembre prossimo, ore dodiciseri-

3taggiiMarch.6Francesco-Spinola, P, dovico Borsotto o Adele Deschi, ve- nova, afBnchè compariscano davanti diane, per ivi in riforma dellã¾sen-
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Itenza del Tribunale civile di Genova DIREZIONE TERRITORIALE N *TY 6°·30 luglio 1882, ogni eccezlone ed
Tomassini Pietro avverte'che avendoistanza in contrario respinta, sentire di Commissariato militare del III Corpo d'armata (Milano) smarruo una sua a2ione coi n.a2edichiarare non, essere il riogiedente : « '

a della Banca Popolare di Roma, difEdaobbligato a spendere nell'esercizio del
chiunque l'avesse trovata, essendo ilteatro Carlo Felice, che le somme ri. . Attf30 di provviß0Ti0. deliberafttettfo• inedesimo il solo titolare, dell'azione.cavate dagli annui canoni pagati dai A tenore dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, Roma, 27 agosto 1884.palchisti, costituenti la dote teatrales approvato con R. decreto 4 settembre 18'l0, n. 5852, si notifica che la prov- 1056 TOMASSINI P1ETRO.e dal reddito netto d h immobili an vista di quintali 6000 di framento nostrale del raccolto anno 1884, " +

ti; e iaccrom t i 80
stesso dno i per l'ordinario servizio del Panificio militare di Milano, e di quintali 1200 AVVISO.sufficienti per un decoroso esercizio occorrenti per il Panificio militare di Cremona, di cui nell'avviso d'asta Si deduce a notizia che la sotto-del teatro medesimo, sentir pure di- dell'8 agosto corrente, n. 13, venne oggi provvisoriamente deliberata come scritta, quale figlia e legittima eredechiarpre che tutti i palchisti dovrannò,

aggge . del fu Salvatore Bondi, ha· il dirittoin proporzione del valore dei rispettivi °

Per il Panificio militare di. Cremona. di proprietà e copdominio del jus ga-palchi, supplire alle spese di detto
zand sulla casa posta in >Roma, Viaesercizio si e come sarà stabDito, me- Lotti 6 di quint. 100 cadauno, al prezzo di lire 21 20 il quint. delle Azzimelle, civici nurnerißâe39 .diante la costituzione di un Consorzio Lotti 6 di quint. 100 cadauno, al prezzo di lire 21 28 il quint. di diretto dominio Bennicelli, per.eulfra i palchisti ed il Mumcipio m ra-
non riconosco qualunque atto, cpn.gione dei suoi palchi e mediante i Per 11 Panificio militare di Milano· tratto o vendita venisse fatto da chmn-provvedimenti che saranno presi dalla Lotti 30 di quint. 100 cadauno, al prezzo di lire 22 09 il quint. que senza rintervento e consenso dellaggioranza dei palchisti o dall'auto- Lotti 10 di quint. 100 cadauno, al prezzo di lire 22 15 il quint. medesima e per l'effetto si prdtestarenŠmder aamacÊiitrno nea,edocecsi Lotti 20 di quint. 100 cadauno, al prezzo di lire 22 24 il quint. Éd 1 to

di utti i danni se o come
cizio d detto teatro, di una Commis- Eppercio il pubblico è avvertito che i fatali, ossia tempo utile per presen- Roma, 27 agosto 1884.sione mista di consiglieri comunali e tare offerta di ribasso non minore del ventesimo, scadono alle 3 pomeridiane 1045 BONDI FIORA ÎR ÛAlb.palchisti; sentire dare al riguardo le (tempo medio di Roma) del giorno 28 corrente mese, spirato qual Inmg onr deisppoes zio 1; sae t i di edd non sarà piil accettata alcuna offerta. REGIO TRIBUNALE CIVILErimborso di quelle pagate loro dal mu- Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere sotto DI FROSINONE.nicipio, coi frutti dal di del pagamento- pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che 1Wota per aumento di másto,Saranno prodotti all'udienza gli atti presiede l'asta. 11 -cancelliere del suddetto Trilnr-e le sentenze dei giudizi precorsi• Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione non infe- nale rende noto che all'udienza tenutaEd h lea copia di te diquaentgatg riore al ventesimo deve, all'atto della prosentazione della relativa offerta, ae- os o ebbnea e opËtak e las iatanagli intima i persol compagnarla colla ricevuta del deposito stabilito in lire 175 per ogni lotto, all'asta utblica degli immobiliinap•nalmente nella casa di rispettiva resi. uniformandosi a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso dell'8 agosto. presso escritti, esecutati ad istanzadenza, ivi parlando ed il tutto conne- numero 13. di Angelotti Paohna, domiciliata iagnando per rapdporto ai signori Mar- NB. I depositi potranno soltanto essere fatti nella Tesoreria provinciale di incieDnz

, do Ic lia igello l emn e ayy. Tit Orsini ad hiilano o in quella delle città dove hanno sede le Direzioni o Sezioni staccate tanto in nome proprio che co aQuanto al signor Centurione Giu- di Commissariato militare.
dre e legittimo ammuuítratore de 14seppe, parlando nella sua residenza Milano, 23 agosto 1884. mmorenni Maria ed O'

ga,con Gio. Cattaneo, suo domestico. Per la Direzione Descrizione d egli immobili.Quanto al signor Peirano Enrico, 1058 Il Tenente commissario : A. FIOCCHL 1. Casa di do(Sci vani, posta in Ana-paalando Lalke ca:a rotBar.m a Co-
Sni, in rentWa 3aulaMariu, cun orto

ant s go r escar m a, par- Prefettura della Provincia di Piacenza 1""2"A°¾ g6o..pg?;,,gglando nella di lui residenza con Go. lire 15"I 50.telli Gustavo, di lui domestico. AVVISO D'ASTA per l'appalto det lavori di sistemazione dellar- 2,¾erreno sito in territorio di Anaquanto al signor Gio. Battista Pa. ginatura destra del Po tre comtene di Monticelli d'Gitgitta, g in contrada Vignola, in mtrone, parlando nella sua residenza nel tral/0 C0mprBSO tra la Campagna d'OlZG e la Casa BOg- Bez. 8', n. 727, di tavole 2 06, pacon Maria Malerba, di lui domestica' tazzara ( VI comprensorio). are 30 e cent. 60.pecrsoonalrm M.aver potuto rmvemrlo
Essendo stata presentata in tempo debito l'offerta di ribasso del 5 05 per libCh a acas dneseri ta aal n i udQuanto al signor Danovaro Andreas cento sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'appallo anzidetto, si fa Gizzi, procuratore esercente so

parlando nella sua residenza con lui noto che nel giorno 5 settembre p. v., alle ore ti antimeridiano, nell'utlicio questo Tribunale, per conto d er-medesimn o al s or march. Raffaele di questa Prefettura, alla presenza del signor prefetto, o di quell'ufficiale che ona da dichiarare, per 11 prezzo diGa oÎti non a dolo rinvenuto in sara delegato, e coll'assistenza delPinfrascritto segretario, si procederà ad aed i terren descritto al n. 2persona, mi sono trasferito alla detta asta pubblica, col sistema della candela vergine, per l'aggiudicazione defi- Gizzi, anche per conto nabËsua residenza, posta in via Carlo Al¯ nitiva dell'appalto dei lavori suddetti, che sono da eseguirsi giusta il pro. dichiarare, per il prezzo lire 255.
borto, n.,5, f piano, ove non ho rin-

getto 10 dicembre 1883 dell'ufâcio del Genio civile governativo, e sotto le Avverte pertanto che tu tall ezzivLnntio ne lui, nae alne no de sud t condizioni del capitolato speciale e generale, facenti parte del progetto stesso. nefadrsi l'aumento del F.esto nelrter-ione e por inaio che abbiano voluto L'asta seguirà a norma del regolamento diContabilità generale dello Stato, l'incanto erc e ta) te ineœs e
ricevere la detta copia, la quale l'ho e sarà aperta sul prezzo di lire 45,019 97·

giorno ð settembra prossimo venturo.perciò conseannata a quest'afficio co¯ 1 concorrenti dovranno depositare, in una delle Tesorerie provinciali, la L'offerente de,va uniformarsi al di-'

Iv
addd n alptrreo og 1 i¡ somma di lire 2000, come cauzione provvisoria, e comprovare d'aver ció ese-

ra cid 1 ydcolo 680 Codice proce-scritto lasciato aflisso alla porta della gnito mediante produzione della relativa quietanza del tesoriere; avver-dötta suaresidenza,aterminidilegge. tendo che non saranno accettate efforte een depositi in contanti od in altro gg inone, li 23 agosto 1884.Firmati: E. LAGOMARSINo- modo. G. BARToLI viceeancelliere.072 G. ASSERETo usc· All'atto della stipulazione del contratto l'appaltatore dóvra prestare Fina
-cauzione definitiva, in denaro, in biglietti di Banca, od in titoli del Lehito DEL QUA TO MA IE DI ROM

AVVISO. Pubblico al portatore, pari al decimo del prezzo di delibera'
llvicecancellieresottoscrittoaËiinteA richiesta dell'Amministrazione de- Le opere tutte comprese nell'appalto saranno ultimate epito il termine di dello artícolo 955 del Codice fei.

man ale dceatlo Statoe'areap eseenat t da
giorni novanta naturali e consecutivi, a datare dal gior"so della consegna. vile, annunzia che con atto di questadente in questa città, via del Su. In corso d'opera, ed a misura del suo avanzafaento, saranno fatti paga- ,,c eerkla si o•a e trud Pa

dario, n. 13,
,

menti in acconto per rate di lire 10,000 cadiuna, sotto deduzione del ribasso vedova di Giacorno Mamniola (ti SËIo inflascritto Albanest Innocenzo, d'asta e della ritenuta del decimo a 85nso dell'art. 33 del capitolato gene- vatore ha dichiarato nel proprió irîte-uscierehaddett acl ribunal e vile rale. Le somme ritenute e l'ultima rata saranno pagate dopo l'approvazione resse e in quello dei figli minori Ma-Roma, o no
diziale del collaudo,

ria, Giuseppe, Anna, Mariano se Gia-o ina dLee es t 16 ggie 188 11 collaudo 11aale dei lavori seguirà dopo nove mesi, e dentro un anno daHa enomoc abm ola, di anvæe ta o '
del signor presidente Colletta, nom - data del verhale di ultimazione dei lavori stessi-

dità lasciata dalla de Lta Antonia
nando 11 ricevitore del registro di Nel caso che al nuovo incanto nessuno si presentasse a far partito più Mammola, sorella consán ea delBracciano, at s o i oni la Monnal vantaggioso l'appalto rimarrà aggiudica‡o all'autore dell'offerta surricordata. predetti minori, morta qui Roma'il
o e dellearticolo 141 Codige proce. Sono a carico dell'impresa tutte le spese d'asta e di contratto. gleerenon28 5ma iomf88& In piazza Fir,dura civile per la loro attuale resi.. I capitolati speelale e generale sono ostonsibili nella segreteria della Pre- sciut'o. , testamento .cono-denza e dormcilio ignoti. fettura nei giorni e nelle ore d'uffleio•

Roma, 4' mandamento, li 23 agosto
Roma, 23 agosto 1884• Piacenza, 24 agosto 1884, 1884.960 L'useidrO ALBANESI INuocauso, 1007 R Segretario incaricato: G. D. FERRARI. 965 5. Gron»Axx vicecano.
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Ad istanza del sig. Chionetti Paolo, esattore comunale di Subiaco, si rende
pubblico il seguente

Ä.VVISO.
Nel giorno 23 settem i•e'f884 ed oÈáo'rrendo un secondo e terzo esperimento
el giorni 30 settembre e.'l ottóbrè 1484, avranno luogo nella Regia Pretura
di Subiaco le sottodescritte süb:istè i '

1mmo$ili pisii neNomufse di Subiaco :
1. A danno di Fedeli Maria fu Giusäppe in Santucci Benedetto. - Eabbri-
esto in via del Torrione, coilfinanti Pi•oletti Maria, Sciò Maria fu Mariano e

strada, vani 2, sez. I', part. 813 sub. 2, reddito catastale lire 13 50, per il

prezzo di lire 101 25.

2. A danno di Lupi Maddalena, vedova Checchi, e Checchi Nazzareno fu

Vincenzo, proprietario. - Fabbricato in via dell'Elcino, confinanti Checehi
Enrico, Deangelis Maria e. strada, vano uno, sez. i', part. 358 sub. i, reddito
catastale lire 18 75, per il prezzo di lire 140 62.

L'offerta dovrà essere garantita da un deposito in danaro corrispondente al
5 per cento del prezzo come sopra determinato per l'immobile.
Il deliberatario dovrà shorsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alla

vendita e più tutte le spese, d'asta, di registro e contrattuali.

Subiaco, li 23 agosto 1884.
ggd L'Esattore: CHIONETTI PAOLO.

AVVISO.
11 sottoseritto presidente del Comitato promotore per la fondazione in So-

tieth anonima di.una Beneg.popolare cooperativa in Gubbio avverte tutti i

sottoscrittori delle azioaclie, a senso del disposto degli articoli 131 e 132

del vigente Codice di eÀ¤unercio, è stato fissato dall'assemblea generale de-

gli Azionisti il termine per il versamento dei tre decimi di ogni azione col

30 eettembre prossimo.
Gubbio, 26 agosto 1884.

fð(6 RAFFAELE TONDI.

(2' pubblicazione)
Bänca Operaia Cooperativa di Brindisi

Ai termini dell'art. 184 del Codice di commercio, é convocata l'assemblea

generale degli azionisti gel giorµo 7 settembre prossimo, alle ore 8 ant.. nella

sala della Società Lavoro e Itisparmio, per discutere il seguente
.

,

Ördine del giorno s

i. Riconoscere ed.þp,rgyare il versamento delle quote sociali;
2. Discutere ed approvare lo statuto della Società;
3. Ñomina degli amministratori ;
A. Nomina dei sindici;
5. Nomina del Comitato di sconto;
6. Nomina del Comitato degli arbitri;
7. .Procedersi alla stipulatione dell'atto costitutivo della Società.

Brindisi, 19 agosto 1884.
Pel Comitato promotore

Olf; Il Presidente: LUIGI CARI UCCI.

DIRE2IONE D'ARTIGLIERIA
della fabbrica d'Armi di Torre Annunziata

Aveiso di deliberamento provvisorio.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

$$ap, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che lo

appalto di cui nell'avviso d'asta del 30 luglio 1884, per la provvista in un

sol lotto di

In iSazione degli oÑetti diUmis ra Quantità Importo Deposito

AVVISO DI VIGESIMA -- Bistemazione di en tratin
della via Cavour.

Nell'esperimento d'asta tenutosi ieri per l'appalto dei lavori it..s le .

zione della nuova via Cavour nel tratto compreso fra la piazza dell'Esquilino
ed il vicolo delle Vasche, si ebbe il ribasso di lire 35 60 per cento stilla
provvista sposa di lire 150,000.
Avendo luogo l'aggiudicazione provvisoria dell'appalto stesso, si fa noto

che stante la decretata abbreviazione dei termini, fino alle ore 11 anfim. di
lunedi, 1° settembre prossimo futuro, potranno essere presentate all'op. si-
gnor ff di sindaco, o a chi per esso, le schede per migliorie di ribasso gori
inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudicazione; del cl¼,
seduta stante, verra redatto verbale di aggiudicazione Vigesimale, ferme re-
stando tutte le condizioni contenute nell'avviso d'asta del 18 agosto cor-
rente, n. 44549.

Roma, dal Campidoglio il 2ô agosto 1884.
1044 Il Segretario generale: A. VALLE.

31inistero di Agricoltura, Industria e Commercio
DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

Avviso.
Essendo stata presentata nel termine legale offerta di ribasso di oltre il ven,

tesimo sul prezzo dell'aggiudicazione provvisoria che ebbe luogo il giorno 20
corrente mese, giusta gli avvisi d'asta 7 e 20 corrente mese, inseriti nella
Gazzetta Ufßciale numeri 189 e 201, si rende di pubblica ragione che Sel
giorno 3 settembre p. Y, alle ore 12 mer., innanzi al direttore generale.del.

ad un nuovo definitivo incanto per l'appalto della fornitura di una quantith
di stampati per l'ammontare di lire 40,000, occorrenti all'Economato gene-
rale, sia per l'Amministrazione dei tabacchi, sia per altre Amministrazioni
governative.
L'incanto suddetto sarã tenuto a base del ribasso del 33 70 per cento

gia ottenuto sui prezzi delle tarille, e sarà proclamato deliberatario defini,
tivo colui che avrà fatto l'offerta migliore in aumento al ribasso suddetto.
Coloro che non avendo presentata domanda di ammissione ai precedenti

incanti volessero concorrere all'appalto, dovranno uniformarsi al disposto
negli articoli 6 e 8 dell'avviso d'asta sopra citato del 7 agosto 1884.
Il capitolato d'oneri, le tariffe ed i campioni sono visibili in tutte le one

d'ufficio presso la segreteria dell'Economato generale.
Roma, li 27 agosto 1884.

1038 Per l'Economato generale: A. LEBÈ.

REGIA PREFETTURA DI ROVIGO
Avviso d'Asta definitiva

pei lavori di sassaia e rivestimento di sasso della sponda e scarpa
dell'argine sinistro di Po in Froldo Ospitale, comune di Ficg-
ro:o, giusta il progetto 29 marzo 1884 del locale ufficio del
Genio civile, approvato dal Ministero dei Lavori Pubblici con
decreto 18 corrente, n. 66029.
Sulla base della miglioria offerta nel termine dei fatali si procederà al-

l'asta definitiva dei lavori suddetti, davanti il prefetto o chi per esso, Gel
locale di residenza di questa Prefettura, col metodo dei partiti segreti, nel
einrno di mercoledì 3 settembre p. v., alle ore 10 antimeridiane, aprendosi
la gara di ribasso sul dato di lire 93,574 83.
Le offerte, escluse quelle per persona da dichiarare, saranno ricevute da

n ei finn nl detto einrno e nell'orn win<liento Fes> rinvennna neensa eneva.

AÑ per casse di fuciÏi, mo-
dello 1870 . . .

.
. . .. Num. 10000

Aste per casse di mosclietti di 38,500 » 3900 »

aval,leria, modello Iff70 .
» 3000

.
Tempo utile per la consegna. - Da consegnarsi nel termine di giorni 100.

stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lite i 30 per 100.

Epperciò si reca a publilipa notizia che il termine utile, ossia li fatali per
piësäntate le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scade al mez-

žodi del giorno 6 settembre 1884 (tempo medio di Roma), spirato il qual ter-
mine agn sata più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ven-

tesimo dete, all'atto della' liresentazione della relativa offerta, acecompa-
gnarla del documento comprovante di aver fatto il deposito prescritto dal
succítato avviso d'asta.
L'offerta debb'essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle

ore 8 antim. alle 2 pom., ovvero presso tutte le Direzioni territoriali e di
Stabilimenti dell'arma, od egli uflici staccati da esse dipendenti.

Dato a Torre Annunziata, addi 22 agosto 1884.

date dei Politi certificati di idoneità e di moralità, e della ricevuta di una
cassa di Tesoreria provinciale pel deposito provvisorio di Iire 8000, se in
valuta .legale, oppure di corrispondente rendita del Debito Pubblico al corso
di Borsa.
Si avverte che non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in

altro modo.
Il contratto sarà stipulato entro otto giorni dalla aggiudicazione, che parà

definitiva, previa prestazione del deposito definitivo in un decimo del,prezzo
di delibera e verso anticipazione di liro 1200 circa per le spese d'asia e di
contratto, salva successiva resa di conto e pareggio.
L'appaltatore dovrà dare il detto lavoro compiuto entro giorni settanta

dalla data della consegna, sotto le candizioni tutte portate dal capitolato ged
nerale per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e dal cúýitolèto
speciale risguardante il lavoro di cui trattasi, dei quali, nonchè dei relatiyi
disegni, si potrà da oggi fino al momento dell'asta preIidere conoscënza in
questa Prefettura duranto l'orario d'ufficio.

Rovigo, li 25 agosto 1884.
1052 Il Segretario delegato: A. MAŽŽARÒLÜ.

1048 .
Il Segretario: G. DE GENNARO. TUMINO RAFFAELE, Gerente - TipogTatia della QArigTTA UFricuLE.


